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diFiammaNirenstein»

FaustoBiloslavo

L'inchiesta suimarò ricomincia da
zero con l'antiterrorismo indiano, co-
meseMassimilianoLatorreeSalvato-
re Girone fossero nipotini di Osama
binLaden,anzino.Igiornalilocaliscri-
vonoungiornosìe l'altropurechei fu-
cilieri rischiano la pena di morte, ma
ancoranonsicapiscebenequalecorte
specialeligiudicherà.Unagranconfu-
sionecheallungasolo i tempidell'
agoniagiudiziariaincuiilgo-
vernoMontihavolutofar
ripiombareimaròor-
dinando il loro
rientroaDelhi.
Nellanebbia

della Caporet-
to indiana torna
a scrivere sulla
sua pagina Face-
bookl'exministrode-
gliEsteriGiulioTerzi,
chevoleva trattenere i
fucilieri del San Marco
in Italia e si è dimesso per
protesta. «Marò: ora dob-
biamo andare avan-
ti...!!!» è il titolodell'
imp i e t o so

j'accuseallalineacalabraghistadelgo-
verno.«Lasensazionechehoèche,rin-
viati idueUominiinIndia,-si leggenel
post di Pasquetta - la questione paia
chiusa qui (per qualcuno) nell'attesa
che un Tribunale indiano li processi,
cosadel tutto impropriadalmomento
che lagiurisdizionedel caso *nondev'
essere indiana*».
Non solo: In questi giorni Delhi «ha

chiestoall'Onudiintervenireperalcu-
ni suoimilitari accusa-

tidiviolenzesessua-
li in Congo, chie-
dendochelagiuri-
sdizionesiaindia-
na.Duepesiedue
misure? I militari

indiani devono es-
sereprocessatiinIn-
dia...equelleitalia-
ni...in India anch'

essi?»
Terzi ricorda l'arbi-

trato internazionale
previsto dall'Unclos, la
Convenzione Onu sul
dirittodelmare.«Erafra
le condizioni che avevo
posto come *essenziali*,

echeinveceèstata"accan-
tonata"dachiavevadeciso
di occuparsi direttamente
del dossier al momento

del reinvio in In-

diadiMassimilianoLatorre e
Salvatore Girone», scrive
l'ambasciatore.Ilrisulta-
toèfallimentare:«Leno-
tizie che giungono nel-
le ultime ore dall'India
fanno capire che i tem-
pi della giustizia india-
na potrebbero addirittu-
ra allungarsi».
Il riferimento è al possibile

intervento dell'Agenzia di investi-
gazionenazionale (Nia),unaspeciedi
Fbiindiana,chesecondolastampado-
vrebbericominciaredazero le indagi-
ni suimarò.
Un'inchiesta che potrebbe portare

allarichiestadipenadimorteoalritor-
nodeifucilieriingalerainattesadisen-
tenza.
IeriilportavocedelgovernoSyedAk-

baruddin ha in parte smentito: «Non
c'énessunaconfermaufficialesulfatto
cheallaNia sia statochiestodi in-
dagare sull'uccisione dei
duepescatori keralesi».
Inmattinatailpresiden-

tedellaCortesuprema,Al-
tamasKabir,aveva«restitui-
to»alnostroambasciatoreinIn-
dia,DanieleMancini, la libertà
di circolazione proibita quan-
do imarò sembrava restassero
in Italia.
TerzisuFacebookchiedeche

«ilGovernoitalianorendaformaleuna
*fermissimaprotesta*pressoleNazio-
niUnite»perlosfregioall'immunitàdi-
plomatica.«Senonlofacessimo-spie-
ga-confermeremmolanettasensazio-
nedata almondocon la "retromarcia"
del 20marzo -definitadamolti "laCa-
porettodellanostrapolitica estera"».
Ilprocesso«rapidoedequo»invoca-

to dall'Italia resta una chimera. Ieri la
Corte supremaha invitatoancorauna
volta l'esecutivo ad istituire un Tribu-
nale speciale e a riferire in proposito
nell'udienza fissata per il 16 aprile. Lo
stesso avvocato dello Stato, Giacomo
Aiello, che difende i marò ammette:

«Mi sembra che ci sia un grande
dissidio interno tra il gover-

noindiano,lamagistratu-
ra e il potere legislativo.
Nonriesconoarisolve-
re il rebus del collegio
giudicanteedell'auto-
ritàchedevecompleta-
re l'inchiesta. È una si-
tuazionedi stallo».
Terzi, ancora interve-

nendo su Facebook, si chie-
de:«Sevièstatounevidentecedi-

mentonel sostenere fondamentali in-
teressi di sovranità nazionale, quale
credibilitàsipotràaverediquiinavan-
tiinaltresituazionidicrisineldifende-
re il "SistemaPaese", lenostreaziende
egliitalianichelavoranoeoperanoall'
estero?». E alla fine incita: «Ilmio vivo
desiderio,epensodellamaggiorparte
degliitaliani,ècheilGovernosimuova
*immediatamente*».

GianMicalessin

La guerra è ancora lontana, ma il
bluffnons’arresta.Dopoaverminac-
ciato di colpire le basi americane in
Giappone e di scatenare una guerra
nucleare,Pyongyangpromettediria-
prire una rugginosa base nucleare
smantellatanel2007.Leintimidazio-
ni a questo punto appaiono altale-
nanti e senza troppo senso. Un gior-
no evocano la guerra totale, un altro
s’accontentanodiprospettareil riav-
vio di un residuato nucleare dell’era
sovietica. Ma l’ultima presa di posi-
zione nasconde, forse, il significato
reconditodellarafficadiprovocazio-
ni provenienti dal regno del giovane
Kim Jong-un. Il reattore di Yon-
gbyon, smantellato nel 2007 dopo
una serie di accordi internazionali
sulla denuclearizzazione del Paese,
rappresentavagiànegliultimiannidi
attività una risorsa precaria ed assai

pocoaffidabilevistiicontinuimalfun-
zionamenti di una delle torri di raf-
freddamento.Cercarediriaprirloog-
gi equivarrebbe a ricostruire da zero
lacentrale.Ilsensodellaventilatariat-
tivazione è invece nascosto tra le ri-
ghedeldiscorsodiundiscorsodelgio-
vaneleaderKimJong-un,resopubbli-
cosoloieri.Neldocumentoildittato-
re ragazzino abbassa i toni del con-
frontoeattribuiscealnucleareunva-
loredideterrenza.«Paceeprosperità
possonofondarsi solosuunavigoro-
saforzanucleare….lanostrapotenza
nucleareèunvalidodeterrentebelli-
co e una garanzia per la protezione
della nostra sovranità». Senza armi
nucleari e senza le intimidazioni, fa
insomma capire Kim, la Corea del
Nord non verrebbe più presa sul se-
rio e finirebbe nel dimenticatoio del

mondo.Ildiscorsoindirizzatodome-
nica al comitato centrale del Partito
comunista, fa capire che il confronto
conSeul eWashingtonnonsupererà
neppurestavolta il livellodi guardia.
La rassicurazione è rivolta soprat-

tuttoallaCina.Pechinoinquestigior-

niha fatto intendere lapropria insof-
ferenza per l’atteggiamento bellico-
sodiPyongyang.Ehareagitoallemi-
nacce di riapertura del reattore con
un comunicato del ministero degli
Esteriincuisichiededirilanciareine-
goziatiperladenuclearizzazionedel-

lapenisolacoreana.Lapresadiposi-
zione cinese basta a disinnescare
qualsiasi ipotesi di conflitto. Senza il
sostegnodiPechinolamacchinamili-
tare di Pyongyang, perennemente a
corto di carburante, ha un’autono-
miadimenodiseigiornienonpuòso-
stenere un confronto con il Sud e gli
StatiUniti.LostessoPentagonofasa-
peredel restodi nonavernotato, pa-
roleaparte,alcunmovimentosospet-
todapartedelletruppenordcoreane.
Dietroleintimidazionisinasconde-

rebbero dunque le manovre di un
KimJong-un, intento -mentreavalla
la voglia di contrapposizione dei ge-
nerali - a riposizionare ai vertici del
partito gli esponenti della vecchia
guardia paterna. Tra questi spicca
l’ex primo ministro Pak Pong-ju, al-
lontanato nel 2007 con l’accusa di
nonesserriuscitoaintrodurreunase-
riediriformeeconomiche.Ilsuoritor-
no al potere, al fianco di Jang Song-
thaek-loziodiKimJong-unprotetto-
redelgiovanedittatore -èvistacome
lamigliormossaperprevenireuncol-
podimanodei generali.

Kim minaccia ancora: riapro il reattore atomico

Israele si libera
della schiavitù
del gas d’Egitto

STORIA INFINITA
I due marò
Latorre
e Girone.
Nel tondo, l’ex
ministro Terzi

MARCIA
INDIETRO
La distruzione
della torre di
raffreddamento
del reattore
nucleare di
Yongbyon nel
2008. Ora la
Corea del Nord
annuncia
di volerlo
riattivare

Crisi in Corea La carta della deterrenza

Pyongyang straccia il suo impegno alla denuclearizzazione

Fuoco
e Fiamma

A una novantina di km da
Haifa è comiciata sabato
unarivoluzionedestinata

afareondealtissime.Sottoillivel-
lodelmare,inuntubodeldiame-
tro di 45 centimetri e lungo 150
chilometri, scorre verso il porto
israliano di Ashdod, a partire da
una piattaforma alta 290 metri
delpesodi34milatonnellate,do-
pounafaticadi4anni,unaquan-
tità enorme di gas naturale che
modificheràtuttigliattualiequi-
librienergetici.Sono250milioni
dimetricubidigasnaturalecon-
tenutinellariservamarinadiTa-
maracirca80chilometridallaco-
staisraeliana,eildoppiocen'èin
quella adiacente di Leviathan, a
cui Israele sta lavorando. Il gas
dellaBalena(questovuoldireLe-
viathan) sarà probabilmente
esportato, mentre quello di Ta-
marèsufficienteacoprireilfabbi-
sogno delle necessità israeliane
di un ventennio almeno. L'am-
bientenegioirà,perchè l'usodel
gasnaturaleeliminalescoriedel
diossidodicarbonio,comesetut-
ti iveicolivenisserorimossidalle
straded'Israele per 14 anni. Che
significa? Primo, che «siamo
giunti al giorno della liberazio-
ne,algiornodell'indipendenza»
come ha detto il ministro dell'
energia Silvan Shalom. Ovvero,
la schiavitùdi Israeledall'Egitto,
icuidispendiositubiperilriforni-
mentovenivanooltretutto spes-
so fatti esplodere dai terroristi
nel Sinai, non esiste più. Secon-
do: Israele può diventare un
esportatore sicuro per l'Europa.
Quicominciaunpericolosobal-
letto, complicato dalle ambizio-
ni turche, da quelle di Cipro, da
quelledel Libano, daquelle rus-
se,daquelle iranianeedaquelle
arabeingenere,datochedall'Al-
geriasisnodailmaggioreriforni-
mento all'Europa. Ma in Medio
Orientesenonècomplicatonon
cisidiverte.EcomunqueIsraele,
con tutta la sfortuna di avere ai
confinieoltresolovicinicosìanti-
patizzanti,finalmenteharicevu-
toun regalonegeopolitico.

L’EX MINISTRO SU FACEBOOK «Il governo agisca immediatamente»

Marò, caos sulle indagini
E ora Terzi fa il «militante»
Voci inquietanti, poi smentite, sull’affidamento del caso
all’Fbi indiano, con il rischio concreto della pena di morte


